
I mondiali 
di ciclismo 
a Oslo 

Oggi la sfida più attesa tra i professionisti della strada 
L'asso italiano si è aggiudicato le ultime due edizioni 
Se si ripeterà, realizzerà un'impresa che non era riuscita 
neppure al miglior Merckx. Da Indurain l'insidia maggiore 

Bugno, voglia di tris 
Italia da battere. Perché Gianni Bugno è il vincitore 
delle ultime due edizioni, dunque favorito d'obbli
go. Ma anche perchè la squadra allestita dal Ct Mar
tini è di tutto rispetto, «La Squadra», come titola con 
reverenza • «L'Equipe», squadra per antonomasia 
cioè, con tanti assi, oltre a Bugno, pronti alla stocca
ta decisiva. Ma gli stranieri, primo tra tutti Indurain, • 
non staranno a guardare. 

GINO SALA 

• I OSLO. "Vorrei una maglia 
iridata per me e per tutti i tifosi • 
che mi vogliono bene, che ap
prezzano il mio carattere, la , 
mia esuberanza, le mie follie, 
come dice qualcuno. Ah, che 
bello dev'essere sentirsi cam
pioni del mondo...». ^•'-• - - 'y 

In queste parole di Claudio 
Chiappucci c'è il fascino della , 
sfida di oggi, in programma sul !.. 
circuito di Oslo, da ripetere 14 
volte per una distanza com
plessiva di 257 chilometri e 600 
metri. Sfida che durerà meno 
di sette ore, un giocare a tom
bola per estrarre il numero vin
cente, la solita lotteria che può ' 
baciare in fronte uno di quelli 
che vanno per la maggiore, ma 
anche un ciclista di mezza le
vatura che azzecca il colpo per 
meriti suoi e per demeriti degli 
avversari. -•.•?ww-..••...'.,;.•...-. 

Tutti sanno che la squadra ; 
più forte ha i connotati della 
nazionale italiana. Saremo in 
campo con quattro capitani, • 
cioè Bugno. Chiappucci, Fon-
driesl e Argentin, quattro stelle 
affiancate » da Cassani, Con-
ghialta, -EHI. Faresin, Ghirotto, 
Giovannetti, Perini, Podenzana :« 
e Roseteli che nomino in ordì- ' 
ne alfabetico e che vanno ac- ; 
comunali in un lavoro prezio-
so, senza il quale tutto finireb
be malamente. «•-•••* ••• ~ -,.••--• ' 

Già, i colonnelli e i sergenti 
di ferro. Al pari di Alfredo Mar
tini, spero che i colonnelli sia
no all'altezza della situazione. ; 

I sergenti, scommetto, faran
no il loro dovere, abituati co-
mejsono a stringerei denti. «--.-

Abbiamo un uomo in più 
degli altri, quel Gianni Bugno • 
concorrente di diritto, campio
ne uscente da due anni. 

Dovesse ripetersi, sarebbe il 
primo ciclista ad aggiudicarsi il.-
titolo dei professionisti per tre 
volte di seguito. , >;::;:, •- -

Nemmeno quel cannibale 
di Merckx c'è riuscito. Bugno, 

dopo i disastri del Giro e del 
Tour, sembra uno dei tanti, ma 
non ci sono montagne da sca
lare nella corsa norvegese. 

C'è un percorso molto di
scusso, chi lo vede facile e chi 
problematico, c'è un terreno 
dove Gianni potrebbe recitare 
a voce alta. •.. 

Con tutta probabilità Chiap
pucci tenterà la fuga vincente, 
che Dio gliela mandi buona, 
gridano i suoi sostenitori. 

Importante agire nel modu
lo di Martini, tecnico che in di
ciotto campionati ha raccolto 
sei medaglie d'oro, sci d'ar
gento e cinque di bronzo. 

Potrebbe andarci male, ma 
non sarà colpa del toscano di 
Sesto Fiorentino. 

Maurizio Fondriest è il più 
vispo, il più in forma dei tredici 
italiani, come dimostrano i ri
sultati stagionali. 

È indicato da amici e nemi
ci, però rifiuta il ruolo di capi
tano unico, ben sapendo che 
se dovessimo viaggiare su un 
solo binario, il treno si accolle
rebbe una responsabilità ec
cessiva. 

Moreno Argentin non sem
bra l'atleta svelto e pimpante 
dello scorso Giro d'Italia, ma 
gode di un'intelligenza lattica 
che potrebbe rivelarsi determi
nante per il veneto di San Do
na di Piave e per i compagni 
d'avventura. 

Forza Italia, dico 
mancare di rispetto ai vari pez
zi del gruppo. 

Forza azzurri. Avete il dove
re, anzi l'obbligo di difendere 
la bandiera nel migliore dei 
modi. 

Tanti appassionati di casa 
nostra hanno affrontato l'one
rosa trasferta e milioni di per
sone seguiranno dagli schermi 
televisivi le fasi della competi
zione. • • • • 

È un pubblico che non biso
gna tradire, un pubblico cicli

stico composto da antichi e 
nuovi entusiasmi, perciò si do
vrà uscire dalla battaglia senza 
peccati sulla coscienza. . 

Non impongo la vittoria, im
pongo, se permettete, il massi
mo impegno, la massima one
stà. 

Dovrebbe infuriare la batta
glia, il ritmo che indipendente
mente dalla qualità del traccia
to promette selezione. 

Non mancano gli oppositori 
di un pronostico tinto d'azzur
ro, tipi che sfrutteranno la no
stra scia col proposito d'invo
larsi. . 

Potrei fare venti, trenta nomi 
e lasciar fuori quello buono e 
comunque teniamo d'occhio 
un signore di Navarra che si 
chiama Miguel Indurain, il bel
ga Museeuw, i danesi Soren-
sen e Skibby, l'americano 
Armstrong, i francesi Jalabert, 
Moltet e Bernard, gli svizzeri 
Jaermann, Richard, Dufaux e 
Zullc. i russi Ekiinov e Kony-
chev, il polacco Jaskula, il nor
vegese Lauritzen, il tedesco 
Ludwig, l'australiano Ander
son, l'olandese Maasscn, e mi 
fermo qui, faccio punto in atte
sa di un inno e di un verdetto. 

I piani iridati 
II et Martini ordina 
grande pressing 
e marcatura a uomo 
K OSLO. Il piano-gara della squadra del ct 
azzurro Alfredo Martini, in vista della corsa 
mondiale di oggi, è piuttosto chiaro e linea
re. Nessuna sorpresa, dunque. Ecco i detta
mi del ct: 1) Non correre arretrati, non mol
lare mai la testa della corsa e non lasciare 
troppo spazio ai rivali più agguerriti; 2) Sarà 
Cassani a tenete i contatti fra l'ammiraglia e • 
la squadra azzurra mentre Moreno Argentin 
dovrà vigilare e mantenere il gruppo italiano 
unito; 3) Maurizio Fondriest (in gran for
ma) potrebbe essere l 'uomo vincente ma 
sarà controllato a vista da tutti quanti gli altri 
corridori di rango in pista. L'imperativo cate
gorico è quello di cercare di liberarlo al mo
mento giusto mettendolo nelle migliori con
dizioni per poter tagliare per primo il tra
guardo. • 

Naturalmente, questi sono i programmi 
d'inizio gara. Ogni cosa potrà cambiare se
condo l 'andamento della corsa. In caso eh" 
vittoria, la squadra azzurra guadagnarà 350 
milioni di lire. 

Il circuito del Mondiale dì Oslo è di 18,4 km e dovrà essere 
percorso per 14 giri, per un totale di 257,6 km. 

£ Così' il circuito :y • 
: ;;: K m 2 - 4 : dopo i primi 2 km totalmente lineari, una leggera salita. ; : 
: K m 5 : prima un falsopiano e poi 700 metri di discesa.. 
K m 6,5 : qui si incontra la seconda ed ultima salita del circuito. v . 

per una lunghezza di 1,5 km. 
Ultime chilometro : a circa 600 metri dall'arrivo due curve a seguire 

s pericolose con il tondo, stradale bagnato, . . . . : 
Dopo le due curve un rettilìneo di cìrc3 500 metri. ••••'• 

Gli ultimllOO metri che portano all'arrivo salgono almeno al 3 per cento.' : 

Il tracciato di Oslo dove oggi si 
assegnerà il mondiale di ciclismo. 
A sinistra, Gianni Bugno: l'italiano 
parte favorito avendo vinto le due 
edizioni precedenti, ma gli • 
stranieri, Indurain in testa, 
promettono battaglia 

senza 

Tra Cuore matto e Eddy la spuntò Basso 
M Tanti campionati del mondo, tanti ricordi che si 
accavallano. Quella domenica della caldissima estate 
francese, Manno Basso entrò sotto il tendone dove la
vorano i giornalisti e dopo aver saluto tutti con vigoro- . 
se strette di mano e immensi sorrisi, si avvicinò alla 
mia postazione per confidare le sensazioni che 
avrebbe firmato con nome e cognome per i lettori de 
l'Unità. Un'ora prima aveva indossato la maglia irida
ta della stagione 72 e i suoi occhi sprizzavano gioia. 

Contenendosi un po' disse: "Scrivi che mi dispiace 
per Bitossi e che sono arcicontcnto di aver beffato 
Merckx, mio compagno di squadra alla Molteni. Sai, 
Eddy mi guarda storto perché corteggio la sorella del
la moglie, ma questo non scriverlo, fermo restando 
che io e la cognatina del belga siamo adulti e vacci
nati...». . •••• • ' . . - . • . . - . . . . - ..•••••• 

Merckx era il campione uscente per aver vinto l'an
no prima in quel di Mcndrisio dopo una volata a due 
conGimondi. .-.; •;•"• • • • • 

Era il massimo favorito su un tracciato che termina
va in leggera salita, ma nel finale prendeva il largo Bi
tossi, il toscano dal «cuore matto»; semplice tachicar
dia, nessun pericolo, però un disturbo che spaventa
va il ragazzo di Camaioni, sovente fermo sul ciglio 
della strada come in quel Giro di Lombardia che lo 
portò sul podio grazie all'assistenza e all'incoraggia
mento dei gregari. . , '.••• 

Dunque. Bitossi con un piccolo, ma prezioso van
taggio in prossimità del traguardo di Gap, ma dietro si • 
profila la minaccia di Guimard e Merckx, perciò il vi

gilante Basso non può rimanere alla finestra e spara 
le sue cartucce con una conclusione fulminante, de
gna di un gran sprinter. -

Bitossi superato negli ultimi centimetri di corsa, un 
fratello che uccide un fratello, come apparirà nei titoli 
dei giornali. E comunque un ottimo risultato per i no
stri colori. Non è cosi nel 1979 in quel di Valkenburg 
(Olanda) dove il mondiale è di Jan Raas, uomo di 
casa che ha un alleato nel tedesco Thurau in una vo
lata di pochi clementi che ha la sua vittima nel veneto 
Baltaglin. 

Alleanza sfacciata e una giuria cieca, che non ren
de giustizia all'italiano per timore di un pubblico ur
lante, migliaia di tifosi pieni di birra che vogliono fe
steggiare il compatriota. .;.-.• 

Le cose vanno cosi. È un circuito con una rampa 
che stanca Raas e mette in luce Giovanni Battaglin. ' 

. L'azzurro lavora ai fianchi i rivali con scatti e allunghi 
che spaccano il gruppo. . •-. :. 

Più volte l'olandese perde terreno e più volte recu
pera usufruendo di spinte vergognose. Più volte gli 
schermi televisivi mostrano Raas sorretto da un paio 
di scudieri che manovrano con la mano sinistra sul 
manubrio e la destra sotto il sellino del capitano. 

Movimenti che richiederebbero l'espulsione del 
beneficiario e che invece trovano una giuria consen
ziente. In camera di consiglio i rappresentante italia
no otterrà una semplice ammonizione per Raas. Ma 
c'è di più. C'è un arrivo in cui il meno provato dei con

tendenti (Battaglin) avrebbe la meglio. Giovanni da 
Marostica (Vicenza) ha una marcia superiore e 
quando è ben lanciato viene buttato a terra da uno 
scarto assassino del tedesco Thurau che si è venduto 
a Raas per ricambiare vecchi favori. Battaglin si rialza 
con una rabbia che copre le spellature, ma il telone è 
vicino e Giovanni è soltanto sesto dietro a Raas. Thu
rau, Bernaudcaue Chalmel. - •• • 

Un verdetto falsato da gravi scorrettezze, approvato 
esotloscriltodauominidipaglia. ••-. 

Un altro campionato del mondo è finito in tribuna
le per denuncia del belga Criquelion. Vincitore Mauri
zio Fondriest quando era ventitreenne. Agosto del 
1988. storia abbastanza recente, Fondriest che nella 
domenica di Renaix fiuta l'azione decisiva e fa parte 
del terzetto in fuga con un margine schiacciante per 
gli inseguitori. Conclusione in salita col canadese 
Bauer al comando. Un Bauer mascalzone perchè de
via brutalmente sulla destra per fermare un Crique
lion che sta rimontando e che finisce con le gambe 
all'aria. — . «,.. . 

Cosi Fondriest ha via libera, cosi il trentino passa 
dalla terza alla prima posizione. Un successo discuti
bile, a mio parere un mezzo regalo. Penso ancora che 
Claudio Criquelion, primattorc ne! mondiale di Bar
cellona '84, avrebbe realizzato il «bis». Invano il fiam
mingo chiederà danni e rettifiche. Lo squalificato 
Bauer verrà chiamato dai giudici civili, ma non sbor
serà una lira. • • GGi.Sa. 
(3-Fine) 

Tennis. Da domani Open Usa con Sampras, Courier, Becker favoriti 

Tra i Paperoni della racchetta 
in palio a New York il numero 1 

DANIELE AZZOE.INI 

WM Come sta il tennis di fine 
estate? Abbastanza bene, gra
zie. In realtà, potete immagi
narlo, la domanda rischia di ri
sultare del tutto oziosa in uno 
sport che ha dimostrato di te
nere botta alla dilagante crisi 
che ci opprime, malgrado sia
no pochi I tornei gratificati da 
un «più» negli incassi rispetto 
all'anno scorso, che non ri
schia la saturazione grazie al 
suo saltellante andirivieni sulle 
rotte transoceaniche, un gior
no qui domani là ad acconten
tare i palati più disparati, e che 
ci permette in ultima analisi di 
fa -sene un baffo degli apocalit
tici avvertimenti di chi suppo
neva che il «circus» crollasse 
setto I peso della sua smania 
di ricchezza. Se accadrà, sarà 
domani. Oggi il tennis è più o 
meno quello di ieri, con i suoi 
ricchi protagonisti sempre più 
ricchi. Al nono mese di questa 
stagione i primi > dieci della 
classifica hanno già partorito 
stipendi miliardari. Oltre I due
mila milioni ci sono Sampras, 
Courier, Edberg, assai vicini 
Becker e Bruguera. Anzi, sono 
cosi ricchi di permettersi il lus
so di comportarsi ormai come 
veri dilettanti e occuparsi di 
quella personalissima gloria 
che sola si ottiene vincendo i 
grandi appuntamenti. È quello 
che si apprestano a fare da lu
nedi, nel quarto e ultimo tor
neo del Grande Slam del 1993. •• 
gli Open Usa sul cemento di 
KlushingMeadows. •-•• ••- • 

C'è un segreto a tanta pro
sperità? Più d'uno, di sicuro e 

potete star certi che tra questi 
al primo posto c'è il contributo 

' degli sponsor. Finché dura. Ma 
il tennis è sport in continuo 
movimento, che non permette 
di dare niente per scontato. 
L'anno in corso ha visto alter
narsi due tennisti in cima alla 
classifica mondiale, e gli altri 

; sono vicini, al punto che tra gli 
appassionati è sempre disputa 
per stabilire chi sia in realtà il 

. più forte. Li abbiamo messi in 
fila, i nostri Paperoni della rac
chetta: all'appuntamento di 

' domani a New York, ecco l'at
tuale pole position del tennis. • 

1) Jim Courier. L'anno scor
so era dispostoa litigare con ' 

'•• chiunque, pur di sottolineare 
come il suo gioco di muscoli e 
allenamento avesse piena di-

* gnità stilistica e non mancasse 
; di quel talento che nessuno 
i voleva riconoscergli. Quest'an- .;• 

no ha proseguito sulla stessa 
' strada, vincendo di meno, ma . 
• forse risultando più continuo. 
' Alla finale persa al Roland Gar-
- ros ha affiancato la finale di . 
;; Winbledon. Persa anch'essa. 
' d'accordo, ma già il fatto che 

ci sia arrivato ha rialzato di 
moHo le sue quotazioni. Vin
cendo ad Indianapolis su Bec-

• ker. dal quale aveva perso sei ' 
' volte di fila, ha ripreso anche il ' 
-primo posto in classifica, A 

New York viene da una semifi
nale. Quest'anno parte favori-

;- to. -.- . . - - . . • • , •-..;. 
2) Potè Sampras. Non ha la -

forma di Wimbledon, né quel
la beata tranquillità di quando 
le cose vanno bene senza aiu-

Jim Courier 

to alcuno. Sta remigando an
che lui, risucchiato dal gruppo, 
ma è uomo da grandi tornei e 
sul cemento americano vanta 
una vittoria e una finale. . 

3) Boris Becker. \x> preferia
mo a Edberg e ad Agassi per
ché conosciamo le sue qualità 
di orgoglioso «testadura». Man
cava dallo scorso febbraio in 
una finale del circuito, l'ha ag
guantata a Indianapolis, l'ha 
persa e ha subito pagato pe
daggio a Long Islands, battuto 
al primo turno. Per gli Us Open 
ha chiesto aiuto a Me Enroe, 
sperando di portarlo in pan
china e di strappargli qualche 
segreto. L'abbinamento appa
re sulfureo come pochi, ma 

anche di grande intensità. 
Chissà... • • - . 

4) André Agassi e Stefan Ed
berg. Sullo stesso piano, nono
stante i risultati mediocri dello 
statunitense. Ma ad avvicinarli 
c'è lo spirito di rivalsa di en
trambi, e una stagione da sal
vare. Edberg, che proprio ieri 
ha dovuto fare i conti con un 
colpo di sole (45!) nella semi
finale vinta con Volkov al-
l'«Hamlet Cup», viene da due 
vittorie consecutive agli Us 
Open. -.. 

5) Andrei Medvedev. È nu
mero otto del mondo, posizio
ne meritatissima. Ha un gioco 

• da terra rossa, ma sul cemento 
può ugualmente riuscire bene. 
E il tennista emergente e prima 
o poi esploderà davvero. 
Aspettiamo. 

6) Michael Chang, Davanti a 
Stich, Ivanisevic e Bruguera. 
Uno da prendere con le molle 
anche se nei tornei che conta
no da qualche tempo ottiene 
pochissimo. 

Tra le ragazze si avverte più 
che mai la mancanza della Se-
les. La stagione volge ormai 
tutta a favore della Graf - la te
desca viaggia alla media di 29 
vittorie consecutive - e non si 
vede chi possa metterla nei 
guai, se non quegli stessi timori 
che Stcffi si porta dietro. Gran
de, grossa e... il seguito lo sa
pete. Ma le altre hanno poco 
da opporle, tanto più su una 

. superficie rapida e regolare 
come il cemento. Peccato non 
ci sia una Martina Navrutilova 
più giovane. Quella dì oggivive 
di miracoli, ma a 36 anni sem
bra già molto cosi. • 

FI. In Belgio al francese la pole, la Ferrari quarta 

Alesi mette in riga Senna 
e vuol sgambettare Prost 
M SPA-FRANCORCHAMPS, 
Toma a sorpresa la Ferrari e 
rifila un colpo mancino al re 
senza trono Ayrton : Senna. 
Mentre le Williams fanno il co
modo loro,- mentre Gerhard 
Berger si dispera bloccato ai 
box, Jean Alesi ci dà dentro e, 
a pochi minuti dal termine del
le prove, leva da sotto il sedere 
del brasiliano quel quarto po
sto corrispondente ad una se

conda fila, che è il massimo 
cui il brasiliano, sulla sua scaa- -
satissima McLaren, possa oggi . 
aspirare. Ed è il massimo an
che per la Ferrari, sospinta for- •' 
se da un po' di fortuna, ma che 
trova un primo conforto alla., 
confortante gara di Budapest. 
LI era stato il buon Gerhard, 
eroico a dispetto di un forun
colo che lo tormentava a rag
giungere il gradino più basso 

Pugilato. Concluse le polemiche che potevano meitere h forse 
rincontro per il campionato mondiale pesi leggeri Wbo tra 
Giovanni Parisi e il portoricano Antonio Rivera: il match si fa
rà. .•••. • ' . ' . ' • . • . ,. . . ... •. .i....,.,-, 

Ciclismo. Il 5 settembre si correrà la cronoscalata Barberino del 
Mugello-Passo della Futa memorial Gastone Nencini. Ci sa
ranno Chiappucci, Ghirotto, Podenzana, Hampstein. 

Atletica. Aperta un'inchiesta in Marocco per accertare se Moha-
med Taqi ha preso soldi (30 milioni di lire) da Nureddin 

. Mourceli per agevolarne la vittoria ai mondiali. Mediatore sa-
rebbcslatounaltrolorocollega:SaidAouita. , •. ,.-

Giochi della Gioventù. Il Presidente Oscar Luigi Scalfaro sarà 
alla cerimonia di apertura il 19 settembre a Venezia. : 

Vela. A Massa Carrara i triestini Bonifacio e Galuz hanno vinto il 
• campionato del mondo della classe 470 juniores, ••••"•• 

Tiro a volo. Doppio argento per l'Italia ai mondiali. L'hanno ot
tenuto Ennio Falco nello Skeet e Rodolfo Vigano nella Fossa 
olimpica. 

Calcio Inglese. Dopo la quinta giornata il Manchester United, 
campione in carica, è leader solitario con 13 punti. Ieri ha 
sbancato il campo del Southampton 3-1. ,.,..,. ••..._. ...; 

Moggi. L'attuale consulente tecnico della Roma ed ex-direttore 
generale del Torino è stato ascoltato ieri come teste dalla Pro
cura torinese nell'ambito dell'inchiesta sui bilanci finanziari 
di Gian Mauro Borsano. ex-patron della società granata. • 

del podio. Sul veloce ottovo
lante di Francorcliamps, inve
ce, è stato il franco-siculo a te
ner alta la bandiera del cavalli
no rampante. .: • .._•••• 

Alesi quarto, dietro Michael 
Schumacher, dietro : Damon 
Hill, dietro Alain Prost, ripreso
si quello pole che il compagno 
inglese aveva tentato di trafu
gargli venerdì ed attestatosi co
si, con le undici in dodici gare 
di questa stagione, su un totale 
di trentuno. Alesi che sicura
mente si proverà oggi a fare il 
monellaccio, a rompere le uo
va nel paniere non solo al suo 
vicino di fila, ma anche al 
compassato Hill e, perché no?, 
persino ad Alain Prost, che un 
mostro alla partenza di certo 
non è e potrebbe essere infila
to da da una birba agile come 
Jean. Che, tutto sommato, non 
ha nulla da perdere e può im
postare la sua gara all'insegna 
del «o la va o la spacca». :. 

Ma il povero Berger? uscito 
in pista a una decina di minuti 
dalla fine delle prove, il biondo 
Gerhard non è andato oltre il 
sedicesimo posto, vale a dire 
una dannatissima ottava fila: 
dovrà far ricorso a tutte le sue 
risorse, fisiche e metafisiche, 
per risalire al corrente. Per il re
sto, il gran premio del Belgio 
appare ad essere un discorso 
in famiglia tra i ragazzi Wil
liams. Con Prost che. se la for
tuna non gli metterà ancora 
una volta i bastoni Ira le ruote, 
potrebbe fare il passo decisivo 
verso il titolo mondiale. 

Per i dilettanti 
e le donne 
la legge del quarto 
H i OSLO. Gli italiani fanno la 
corsa, Bertolini è il movimcnta-
tore principale, un secondo 
Chiappucci si profila all'oriz
zonte del nostro ciclismo, ma il 
nuovo campione dei dilettanti 
è Jan Ullrich, tedesco, dician
novenne di Amburgo agli al
bori della carriera. La sfida è 
terminata con una volata a cin
que dove Bertolini si deve ac
contentare della 4d posizione 
perché stanco, consumato, di
rei impiccato dalla sua genero
sità. Quarti anche nel campio
nato mondiale delle donne 
con Michela Fantini, anticipata 
di un soffio da Laura Charame-
da, un'americana con genitori 
italiani. Qui si è imposta Leon-
tine Van Moorsel, un'olandese 
che per i suoi precedenti (oro 
nel mondiale di Stoccarda '91 
e trionfo nel recente Tour de 
France) era in cima al prono
stico che ha sconfino la navi
gata francese Longo. -

Una giornata lunga, frtfl'li-
na al mattino, quando hanno 
cominciato le donne, sempre 
soleggiala e calduccia nelle 
ore pomeridiane. Le donne si 
misuravano sulta distanza di 
92 chilometri, pari a cinque giri 
del circuito. Bello il gruppo 
femminile. 116 fanciulle in 
rappresentanza di 26 nazioni, 
un plotone che si stuzzica nel 
carosello iniziale provocando 
qualche distacco. Poi, il tenta
tivo della nostra Cappellotto, 
caparbia, insistente, in vantag
gio di 14", ma bloccata dalle ti
rate della Longo. Il terzo giro 
mostra una sequenza di scatti 
e di allunghi, di azioni control
lale dalla Bonomi, però sono 
ancora fuochi di paglia. Nel 4" 
giro gli altri movimenti che 
portano al comando l'olande- ; 
se Vink e la tedesca Hohlfeld ' 
con un margine di 17". ma c'è ' 
uno stop, c'è subito dopo l'ai-
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35" ESTRAZIONE 
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BARI 
CAGLIARI "• 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI :• 
PALERMO 
ROMA • 
TORINO "'. 
VENEZIA " 

1879704875 
54 67 7480 89 
4337683571 
14 82 630 58 
1182 484416 
27 58 3163 39 
7030 651841 
1134 2663 37 
5121437347 
405880 7590 

ENALOTTO (coIoana vincente) 
• 1XX11121XXXX 

PREMI ENALOTTO • 
ai punti 12 
ai punti 11 :•. 
ai punti 10 

' L. 33.551.000 
L. 1.209.000 
L. 148.000 

| I M I | I ^ ' .. | l'amico in più 

fi L'ESTRATTO 
SEMPLICE 
grewlioso 

opero 
di SEVERO 

L SIMO 
((no tonlra»«fl»,o) 

vaglia o:cp 190182C9 - Gtorna« del Lotto 
Via Ccocna Mozzoni. 3 - 20161 MI 

tacco della Van Moorsel. della 
Longo e della Zberg. Una delle 
tre (la Zberg) molla, l'olande
se e la francese mantengono 
lo spazio sufficiente per gio
carsi il titolo. Una volata della ' 
Longo e conclusa felicemente 
della Van Moorsel con una ri
monta implacabile. Incerto, 
appassionante lo sprint per il 
terzo posto, pochi centimetri 
separano la toscana Fantini 
dalla Charameda. Media della 
corsa 39.079. Quinta la statuni
tense Zack. seguita dall'au-
straica Reardon e dall'elvetica 
Zberg. Appena 4" dividono le 
prime due dall'avanguardia, 
del gruppo in cui figurano la 
Luporini e la Bonanomi. una 
25'1 l'altra 26». Sul traguardo ' 
anche la Cristofoli. la Callìope 
e la Cappellotto. 

Nel pomeriggio i dilettanti, 
dieci giri per complessivi 184 
chilometri, una fila con 226 
concorrenti e i colori di 46 
paesi. Fasi subito vivaci, italia
ni presenti con Radaelli e 
Schinto, con Bertolini che ten
ta di squagliarsela. Ancora Ra
daelli, poi le apparizioni di Fa-
gnini e Schinto che replica in 
compagnia dell'olandese Ver-
may. È I'8" giro ed è sempre 
più un incrociare di ferri e d' 
scintille. Resta da vedere se 
qualcuno riuscirà ad accende
re la miccia con un botto. Ecco 
che si affaccia Fina nella pattu
glia guidata dal figlio • di 
Merckx, ecco una nuova spa
rata di Bertolini, ecco il suono 
della campana. 
• Ultimo giro: e Ullrich il più 

potente e riesce a gelare Ozers 
(Lettonia) e Tezar (Ccko). 
Bertolini. Quinto Piziks (letto
ne-), sesto il danese Michael-
sen e settimo Radaelli. Ullrich 
ha vinto la corsa con una me
dia di 43.610 chilometri all'o
ra. i-JGi.So. 

IL GIOCO DEL TERNO 

• Il temo è uno combinazione 
formata da tre numeri che può . 
essere puntata come "terno sec
co" Il cui premio In caso di vinci
ta e di 4,250 volte lo posta. -. . 

E' consigliabile maggiormen
te a tutte le ruote, poiché I tempi 
di otleso, estremamente lunghi 
per questo tipo ristretto di com
binazione, sono ridott i di 10 vol
te. 

Da quando esiste il Lotto in
tatti, vincere un terno secco è 
sempre stato la speranza di tutti 
poiché farebbe ottenere con po-

, co spesa il torte guadagno di 
4.250 volte la posto (tuttavia dì 
molto interior» al premio equi 
che dovrebbe essere di 11.7-18 
volte). Ciò porche con I 90 nume- '. 
i l si compongono ben 117.430 :' 
terni e nella c inqu in i di estrazio
ne ve ne sono compresi 10. ; 

I giocatori di Lotto, renden
dosi chioromente conto quanto 
sia dlltleile azzeccare un terno 
secco In uno ruolo (anche per
ché conoscono più o meno bene 
le nozioni sul calcolo matemati
co}, nel puntore tre numeri rls?r-
vono spesso uno maggiore pun
tata suU'oinbo, (il terno ne con
tiene tre) ed oltre quindi in un 
gioco o Tutte le ruote una vincita 
di poco superiore alle 0 volte e di 
83 volte circa o ruolo i lsso. 


